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Osteoporosi tra ricerca e prevenzione

Nuovi farmaci e progressi straordinari anche grazie agli studi sulle malattie rare.
Da Firenze innovazioni importanti


Negli ultimi anni la lotta all’osteoporosi ha fatto progressi importanti in tutti i campi. Oggi si conosce molto meglio il metabolismo dell’osso e la natura della malattia, si sa come intervenire con farmaci sempre più efficaci e come prevenirla con opportuni stili di vita e terapie. Molto ci si aspetta anche dalle numerose ricerche in corso in tutto il mondo. 


Da segnalare intanto due farmaci di ultima generazione, il Denosumab, sperimentato in trials ai quali hanno partecipato anche numerosi centri italiani, e il Ranelato di Stronzio.



Di inedita concezione (per la terapia bastano due sole iniezioni sottocutanee all’anno) il Denosumab interviene nel processo metabolico dell’osso bloccando l’azione degli osteoclasti (le cellule distruttrici), e rivelandosi così assai efficace nella prevenzione delle fratture da fragilità.

Il Ranelato di Stronzio riesce sia a bloccare l’azione distruttrice dell’osteoporosi, ma soprattutto a ricostituire il tessuto osseo perduto. Come noto, per ogni 1% di aumento della massa ossea (misurata con la MOC), il rischio di fratture del femore si riduce del 7%. 


Il Nanosilicio (biossido di silicio ultracolloidale) è invece l’ultima frontiera della prevenzione chimica, un format super microscopico prodotto in laboratorio capace di sopperire all’handicap ormai accertato delle nostre diete alimentari, fornendoci le quantità di silicio necessarie a garantire il ciclo vitale del tessuto osseo. Si tratta di particelle di 10 / 20 milionesimi di millimetro, tanto piccole da consentire all’organismo di assimilarle facilmente. 



Tra le ricerche attuali più interessanti, quella sulla Fosfatonina in corso a Firenze (Ospedale di Careggi) nell’Unità Operativa Malattie del Metabolismo Minerale e Osseo diretta dalla professoressa Maria Luisa Brandi. Originato da un studio su una malattia rara (la Calcinosi Tumorale Familiare – FTC), lo studio si è appunto orientato in particolare sulla Fosfatonina, un ormone prodotto dalla mutazione del gene FGF23 (Fibroblast Growth Factor 23), aprendo alla ricerca importanti e insospettati orizzonti.


Sul terreno della cultura della prevenzione si segnalano molte interessanti iniziative. Tra le più recenti, la Fondazione F.I.R.M.O. ha lanciato il progetto Mister Bone per l’educazione alimentare dei più piccoli. Come noto, gli specialisti definiscono spesso l’osteoporosi ‘malattia pediatrica’, nel senso che la cura inizia da bambini attraverso sani stili di vita fatti di appropriata alimentazione e attività fisica all’aria aperta. Mister Bone è stato sperimentato con successo in alcune scuole elementari di Firenze e il Ministero dell’Istruzione è intenzionato a promuovere il progetto a livello nazionale.



Osteolink è invece un programma di tipo Facebook, creato dall’IOF (International Osteoporosis Foundation) con il sostegno di 200 associazioni e il supporto delle industrie farmaceutiche Amgen e GSK. Si tratta di una rete che consente ai pazienti di comunicare facilmente con medici, amici e familiari e di ricevere in ogni momento informazioni utili sulla salute delle ossa all’interno di una web community.
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